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Dichiarante CBAM autorizzato: il 

Regolamento di esecuzione (UE) 2025/486

Authorized CBAM declarant: 

implementing Regulation (EU) 2025/486

Dal 1º gennaio 2026 per importare prodotti soggetti al 

Meccanismo di Adeguamento del Carbonio alle Frontiere 

(CBAM) sarà obbligatoria la qualifica di dichiarante 

CBAM autorizzato; con il Regolamento di esecuzione 

(UE) 2025/486, pubblicato il 18 marzo 2025 e 

applicabile dal successivo 28 marzo, sono stati stabiliti i 

requisiti e le procedure per ottenere tale qualifica.

I richiedenti devono dimostrare di avere 

un'organizzazione amministrativa adeguata e controlli 

efficaci, oltre a soddisfare criteri specifici, atti a 

garantire un alto livello di affidabilità e trasparenza:

1. Capacità finanziaria e operativa: il richiedente 

deve dimostrare di avere una struttura 

amministrativa adeguata e controlli interni efficaci 

per la gestione dei certificati CBAM. Inoltre, deve 

essere in grado di monitorare e verificare le 

emissioni incorporate nei beni importati, adottando 

sistemi di gestione del rischio per evitare errori e 

frodi.

2. Adeguato sistema di compliance: non devono 

essere state riscontrate gravi o ripetute violazioni 

delle normative doganali, fiscali nei tre anni 

antecedenti alla presentazione della domanda. 

Inoltre, il richiedente non deve aver riportato 

condanne per reati gravi nei cinque anni 

precedenti.

3. Documentazione a supporto: la capacità di 

rispettare i requisiti descritti può essere dimostrata 

tramite relazioni di esperti, audit, valutazioni di 

terzi e certificazioni, come ad esempio 

certificazioni ISO, che confermano la conformità 

del richiedente.

Queste condizioni garantiranno che l'autorizzazione 

CBAM venga concessa esclusivamente a operatori 

economici responsabili e strutturati in modo adeguato, 

contribuendo in maniera efficace alla corretta 

applicazione del Meccanismo di Adeguamento del 

Carbonio alle Frontiere.

Starting from January 1, 2026, obtaining the status of 

an authorized CBAM declarant will be mandatory for 

importing products subject to the Carbon Border 

Adjustment Mechanism (CBAM). The Implementing 

Regulation (EU) 2025/486, published on March 18, 2025, 

and effective from March 28, 2025, sets out the 

requirements and procedures to obtain this 

qualification.

Applicants must demonstrate an adequate 

administrative organization and effective controls, as 

well as meet specific criteria to ensure a high level of 

reliability and transparency:

1. Financial and operational capacity: applicants 

must prove they have an adequate administrative 

structure and effective internal controls for 

managing CBAM certificates. Additionally, they 

must be capable of monitoring and verifying the 

emissions embedded in imported goods, adopting 

risk management systems to prevent errors and 

fraud.

2. Adequate compliance system: no serious or 

repeated violations of customs or tax regulations 

should have occurred in the three years prior to the 

application submission. Furthermore, the applicant 

must not have been convicted of serious crimes in 

the five years preceding the application.

3. Supporting documentation: compliance with these 

requirements can be demonstrated through expert 

reports, audits, third-party evaluations, and 

certifications such as ISO certifications that 

confirm the applicant's conformity.

These conditions will ensure that CBAM authorization is 

granted exclusively to responsible and adequately 

structured economic operators, effectively contributing 

to the proper implementation of the Carbon Border 

Adjustment Mechanism.
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Le richieste dovranno essere presentate attraverso la 

piattaforma del registro CBAM, includendo dati come 

generalità del richiedente, codice EORI, attività 

economica, certificazione fiscale di assenza di debiti 

pendenti, autocertificazione di conformità normativa, 

stime di importazioni e, se applicabile, informazioni sui 

rappresentati per conto dei quali si agisce.

Oltre a stabilire i requisiti finanziari, operativi e di 

conformità necessari per ottenere l'autorizzazione, il 

Regolamento stabilisce che fino al 15 giugno 2025, 

l'autorità competente avrà 180 giorni per esaminare le 

domande; successivamente, il termine sarà ridotto a 

120 giorni. Un eventuale rigetto potrà essere 

contestato entro 30 giorni; decorso tale termine, la 

decisione diventerà definitiva. In caso di accoglimento, 

lo status di dichiarante CBAM entrerà in vigore dalla 

data di registrazione.

Il Regolamento prevede anche che la revoca di 

un'autorizzazione non comporti un periodo di attesa 

obbligatorio per ripresentare domanda, mentre non 

sono previste semplificazioni procedurali per gli  

Operatori Economici Autorizzati. 

Da considerare che, la Commissione europea, in data 26 

febbraio 2025, ha pubblicato il pacchetto Omnibus, che 

prevede una semplificazione delle misure in ambito 

sostenibilità. 

Anche il Carbon Border Adjustment Mechanism è 

coinvolto nelle modifiche, con l'obiettivo di 

semplificarne il funzionamento e ridurre la burocrazia, 

soprattutto per i piccoli importatori di merci CBAM. In 

particolare, è stata introdotta una nuova esenzione 

dalla soglia de minimis di 50 tonnellate di massa di beni 

CBAM importati in un anno.

Si attendono, quindi, i futuri sviluppi per comprendere 

come il Regolamento esaminato si adatterà alle nuove 

disposizioni che disciplineranno il CBAM.

***

BDO è a disposizione per supportare gli importatori 
nell’implementazione dei processi di gestione del 
CBAM.

Applications must be submitted through the CBAM 

registry platform and include details such as the 

applicant's personal information, EORI code, economic 

activity, tax certification confirming the absence of 

pending debts, self-certification of regulatory 

compliance, import estimates, and, if applicable, 

information about representatives acting on their 

behalf.

In addition to setting the necessary financial, 

operational, and compliance requirements for 

authorization, the Regulation specifies that, until June 

15, 2025, the competent authority will have 180 days 

to review applications; thereafter, the deadline will be 

reduced to 120 days. Any refusal may be appealed 

within 30 days, after which the decision becomes final. 

If approved, CBAM declarant status will take effect from 

the date of registration.

The Regulation also states that the revocation of 

authorization does not impose a mandatory waiting 

period for submitting a new application, while there are 

no procedural simplifications for Authorised Economic 

Operators.

It is worth noting that the European Commission, on 

February 26, 2025, published the Omnibus package, 

which aims to simplify measures related to 

sustainability. 

The Carbon Border Adjustment Mechanism is also part 

of these modifications, with the goal of streamlining 

operations and reducing bureaucracy, especially for 

small importers of CBAM goods. Specifically, a new 

exemption has been introduced for the de minimis 

threshold of 50 tons of CBAM goods imported annually.

Future developments are awaited to understand how 

the examined Regulation will adapt to the new 

provisions governing CBAM.

***

BDO is available to support importers in the 

implementation of CBAM management processes.
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